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Rizzi: «Il nostro problema è farci conoscere»

Il presidente del Leonorso Rugby Udine, Massimo Rizzi

IL RUGBY

UDINE. Del progetto della
Provincia, per il 2007, oltre al
calcio giovanile della Carnia,
fa parte anche il rugby, pure
riferitoalsettoredeipiùpicco-
li. La Provincia stessa ha indi-
viduatoqualereferenteprima-
rio specifico la società udine-
sedel Leonorso Rugby, in pra-
tica l’emanazione giovanile
della società dell’Hafro, la cui
squadra milita in serie A. Ne è
presidenteMassimoRizzi,che
fin da prima dell’avvento del
progetto ideato dall’assessore
provinciale D’Andrea, aveva
allo studio tutta una serie di
iniziative volte a sviluppare la
conoscenza e la pratica del
rugby tra i giovani.

«In effetti – spiega il presi-
dente Rizzi – sto lavorando già
da tempo, con la collaborazio-
ne di alcuni supporter amici,
per ladiffusione delrugbya li-
vello giovanile, attraverso l’in-
formazione a mezzo stampa e
audio-visiva,elacomunicazio-
ne diretta all’interno della
scuola».

Dunque l’iniziativa della
Provincia giunge a proposito.

«Assolutamente graditissi-
maeutile,anchese,nelnostro
caso, i problemi sono diversi
daquellidelcalcio,cheèsport
nazionale, e come tale cono-
sciutissimoepraticatodaqua-
si tutti ibambini finda piccoli.
Noi, invece,abbiamoancora il
problema di farci conoscere,
di darci una visibilità, per cui
la nostra azione va sviluppata
anche in altre direzioni. Co-
munque,loribadisco,ilproget-
to della Provincia è fantastico,
perchè, oltre tutto, offre ai
bambini e alle stesse famiglie
delle alternative al calcio, con
ilquale,peraltro,sonoprevisti
dei campus per favorire l’inte-
grazionetrairagazzidelledue
discipline».

Quali altre iniziative avete
in programma a integrazione
diquellegiàstudiatedallaPro-
vincia?

«Noi, ad esempio, intratte-
niamogiàrapporticonlafacol-
tàdiScienzemotoriedell’Uni-
versitàdiUdine,perincentiva-

re anche quegli studenti a oc-
cuparsi del rugby: per poterlo
insegnare,servonoancheitec-
nici, e noi contiamo di farne
uscire alcuni anche da quella
sede.Poi,comeil calcioha fat-
to con Lippi, anche noi siamo
in contattocon la nostra Fede-
razione per poter avere qui al-
cuni grossi personaggi di que-
stadisciplinadaportareacon-
tatto con i nostri ragazzi».

Indefinitiva,ilrugbyudine-
se, la cui primasquadra milita
in serie A, può guardare con
fiducia al futuro?

«Noistiamofacendoilpossi-
bile – conclude Rizzi –, ma le
difficoltà non mancano. Basti
pensarechenonabbiamoinzo-
naaltresquadredigiovanicon
le quali confrontarci. In regio-
ne c’è una società a Trieste,
unaaMonterealeValcellina,e
tre a Pordenone, ma nessuna
di esse può contare su tutte le
categoriegiovanili.Orasperia-
mo che grazie a questo proget-
to della Provincia, almeno
acluni dei nostri problemi si
possano risolvere». (pi.m.)


